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renti livelli. Ciascuuo di questi ultimi è stato poi studiato sia dal punto di
vista chimioo (analisi chimica della parte solubile e di fluella insolubile in HCI
al 2%) che petrografioo. Si lÌ proceduto auche alla scpa.razione dei residui
insolubili, ed al loro studio granulometrico e mineralogi('o. Si è potuto notare
the, intercalati a livelli fortemente dolomitici, esistono livelli calcarei prati­
camente puri; si hanno indizi statistici per affermare che la 101'0 mancata.
dolomitizzazione dipcnde da variazioni negli equilibri chimieo-fisiei immedia­
tamente 8uecessh·i alla sedimentazioue steil88, dovute al diverso grado di sali­
nità delle acque e dell'attività biologiea oomplessin. Gli scarsi residui insolu­
bili, di notevole finezza granulometrica, hanllO indicato un apporto terrigeuo
assai debole. Le frazioni più fini del residuo i!UlOlubile 8Ono 008tituite !)reva­
lentelllente da sialliti aC«llllp&gDate tah'olta da id1"08llidi di ferro e più spesso
da piccole quantità di silice o di allumina nOll combinate. La natura dei mi­
nerali argillosi è data da miscugli iI1ite pii! caolinitI'.

DELfl'ANNA L., GAHAVELl.J! C.: Planchéitc di Capo Calallti/a­
(Isola d'Elba).

E:' stato esaminato un campione proveniente dal giacimento elbano di
Capo Calamil&, ove è stato rinvenuto associato a malaebite, azzurrite, en­
soeolla ed ossidi misti eupromanganesileri più o lIleuo silicizzati. 11 materiale
studiato lSi presenl& in masserelle di aspetto litoide a struttura netl&lllente
fibro-raggiata, molto compatte e di colore intensamente bleu. L'analisi chi­
mica del campione ha fOMlito risultati coneordanti in linea di massima oon i
dati Iloti in letteratura per i due minerali planehéite c shattuekite (all'incirca.­
Cu SiOa H 20, con discorclall?.e anche 8C1I!~ibili fra i vari AA). Uesamc dif­
frattollletrieo ha indicato invece senZA pOS<:!ibilitA di dubbio trattarsi del mi­
nerale noto nella letteratura come planehéite, che pl"e&enta uno spettro di
polvere nettamentc diveJ'80 da quello della shattut'kite.

Tale risultato ci ha condotto ad una revisione critica di un lavoro recen­
temente pubblicato da Guillewin e Pierrot e nel quale tali li. couelude\'ano
per l'identità della piant'héite eon la shattuekite. AI momento attuale pos­
siamo C(lnt'ludere senz'altro trattani di due speeie mineralogiche distinte, per
qnauto ancora non completamente definite. A tale 8COpO abbiamo iniziato un
ulteriore lavoro comprendente l'esame di numerosi campioni provenienti da
IO(lalitl' divcl'!lc.

DEL 1\10:\lTE ì\I. e PAGANELf.J1 [J.: Le rocce csie1litiche. della
Vall~ di. V iezzena, presso Pred(J,Zzo.

Sono state studiate le~ c sienitiche t della Valle di Viezuna, presso
Predazw; tale studio è basato su un rilevamento di dettaglio con la raC«lIta.
di oltre SO e8mpioni distribuiti omogeneamente su un'area di cirea 0.2 Kmq.
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Le osservazioni di campagna, i dati l'elativi a numerose sezioni sottili e a

31 analisi modali hanno portato a distinguere 3 faeies: sieniti porfiliche, sie­

niti, leucomonzoniti, Sia le sieniti porfiriche che le sieniti possono essere co­

stituite da sola pertite (sieniti pel'titiehe) o da pertite e plagioclasi (sieniti pia­

gioclasico pel'titiche),

AI fine di inquadl'al'e geneticamente le l'oece in esame sono stati studiati

con molta cura i miuerali presenti e, in particolare, i feldspati. Da quattl'o
campioni, UIIO di sienitc pel,titica, uno di sicnite plagioclasico pertitica e due

di lellcolllonzoniti è stata separata la pcrtitc eon lIletodo isopcnometrico e ma­

gnetico, ed è stata determinata la composizione totale (fase I)otassica più fase
sodiea) sia per via chimica che per via rocnlgenografica col metodo di Drville,

Si è pure determinata semprc al diffrattoructl'O la composizione delle sin­
gole fasi, l'indice di triclinicità e, al T,V" con lllctodo conoscopico il 2Vx della
fase potassica,

l (luattro fcldspati risnltano monoelini (A =: 0); il 2Vx è piuttosto co­
stante (60'», La fase sodica è prossima ad Ab 100 mcntl'c la fase potassica

contiene ancora una piccola pCl"centualc di albite in soluzione solida, Per

quanto l'iguar'da la composizione totale la pertite della sienite pertitiea con­

tiene circa 50% Ab (in massima pal'te smistata), :K'ella sienite l)lagioelasico
pertitica il contenuto in albite della pertite è di =: 37%: nella leucolLlolll~ollite

del 28%,

I plagiodasi sono stati studiati per via ottica al T,D,: nella sienite per­

titica SOIlO rappresentati da albite smescolata pr'll.tieamente pura; lo stato tel'­
mieo è di (bassa:., Nella aicnite plagioelasico perlitica, i plagioelasi hanllo

una composizione media del 28% An, lIella leueolllonzonite del 40% An, Lo

stato strutturale risulta compreso fra l'c alta:. e l'c intel'llwdia »; in gcnere si

osser'va una variazione h'a nucleo e hordo di nllO stesso cl'istallo: al uneleo

dove la percentuale in anortite è più alta lo stato stl'uttuI'ale è di .. alta:.

(c intermedia :._c alta :.), al bordo dove la percentuale in anortite è inferiol'e

lo stato strutturale è di «intCl'lllcdia:. (c intermedia »-( a.lta :.).

T risultati di quattro analisi chimiche mostra.no COlne sia le sieniti che
lo. leueomonzoniti hanno un carattere meditel'l'aneO di tipo medio (potassico

calcico).
Dal punto di vista ~"Cnctieo le sieniti (sicniti porfil'iche e sieniti) possono

essere distinte in ipersolvus sieniti (sieniti pcrtitiehc) col significato che a

questo termine danno TutUe e Bowen e in sieniti plagioe1asico pertitichc,

In considel'aziolle di alcune car'attel'istiche pctrogrllfiche (presenza di

ipcrsolvus sieniti, presenza di plagioclasi con ottica tendcnte alla (alta:.,

aspetto talora· pOl'fil'ico delle rocce studiate, associazione di tipi assai diversi

in una zona eooì piccola) c di ossel'vazioni geologiche, scmhra possibile am-
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mettere per le ro«e in studio una profondità di ~ristallizzazione assai 1110­

desta (2000 iii al massimo, pari a una pressione di ~arieo di :=::: 500 kg/~m:).

La Pu,o durante la erislalli.u..azionc dO\'ette essere <Iuindi, al massimo uguale
a 500 kg/cm2 : i dati di laboratorio relativi al sistema

NaA1Si308-KAISi~08-H20

permcttono allora di ritenere come probabile per l'ipersolvus sieuite (roccia
costituita quasi eselusivamente da pertite COll rapporto K·fcldspato/Na.feld­
spato circa 1) una temperatura di cristallizzazionc di cil'ca 950-I(}()()O. D'al­
b'Onde l'assenza di biotite (in una roccia ricca in K:lO) e di altri minel'ali
primari idrati, è in aceordo COli questi risultati: l'il>ersoh'Us sicnitc è con
ogni probabilità una roccia cristalli".zata ad alta T, sotto ulla bassa Pu,o,

Per spiegare la presenza dclla facies plagi~lasico-pertitica, dispotlta a se·
mianello esterno nella parte Xord dl'lI'affionunento \'~ngollo fatte due ipotesi:

A) Azione di un gradiente di H20, dai sedimenti incassanti verso la
massa - po\'era in H:O - in via di ~ristal1izu7.ione.

B) ~laggior conteuuto di eaO che può a\'cr Sp08tatO l'equilibrio verso
la fonnazione di due fasi feldsl)atiehe, anzichè di una.

Per quanto riguarda le ro<:ce lcuoomonzonitichl', data la loro più com·
plessa composizione millcralogiea, si può soltanto SUI)porre, dai dati ottcnnti,
che possanO essere collegate agli affioramcnti Iliollzonitici distl'ibuiti ad anello
intorno al U, i\lulat; tale collegamento può suggel'il'e di inserire le leucOll\on­
7.oniti - nella serie genetica - fra le sieniti e lc monl':oniti e in tal scnso
souo dirette le rieerche tuttora in col'8o.

Inoltre si è potuto lIIostrare come le sienili siano lIIeno diffuse dì quanto
risulti da preeedenti la\'ori, e d'altra parte, siano probabihneute da collegare
in una serie di differerWa7.ioDe con gli affioramenti granilki po\'eri in quarw
(gran06ieniti) della Val Deserta, studiati in un precedente lavoro (pagallelli
L., Tiburtini R, • :\fin. Petr, Ada, VoI. X, 1964).

11 lot-oro ,J/Ird pMbblica10 ,a. .. MiNeralogica el Petr()gNtp~ Ada~, Voi, XI,
col.titolo: TIle ,gnei/il: ollterop, o{ fhe ne-zzelll(l PalU", U(lr Predtuzo.

DEL i\lOl\TE M" PAGANEf.lJT TJ. e TIBUR1'INl R.; Sui feldispafi
del granito di Predu2zo,

J feldispati !lOllO stati sepal'llti con metodo isopienometl'ieo, da quindici
campioni di granito scelti in modo che fossero rappresentativi per ognuna
delle fscies riconosciute. tenendo conto auche dei termini di passaggio e
delle alterazioni.

Ùl comp08itione glohale delle pertiti è stata determinata sia ai raggi X,
col metodo propotlto da On'ille, sia COli l'analisi chimica; la eomposizioue delle




